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L’ALBO DEGLI AZIENDALISTI


Gli uomini che lavorano nell’azienda, o per l’azienda, hanno un unico scopo. Quello di dare valore alle risorse aziendali.


Le competenze di cui questi uomini devono essere dotati sono sconfinate, perché i prodotti, beni e servizi, devono incorporare il meglio della ricerca e della tecnica per soddisfare le esigenze del consumatore.


Ci sono competenze specifiche per ogni tipo d’azienda; ce ne sono altre che sono necessarie, nelle stesse forme, in tutti i tipi d’impresa.


Il pensiero va alle funzioni legali, contabili, amministrative, contrattuali, finanziarie ed altre che si possono tutte ricondurre al campo giuridico ed economico.


Allo studio del tema che c’interessa, i laureati in economia hanno dedicato tutto il loro tempo; quelli in giurisprudenza ne hanno dedicato una buona parte.


Ecco perché nella professione dell’aziendalista rientrano entrambe le competenze; non c’è soluzione di continuità fra la materia giuridica e quell’economica; la diversità di percorso culturale porta ad un arricchimento reciproco.


In Italia i diplomi di laurea hanno valore legale; non c’è motivo di richiedere un esame di stato specifico per entrare nella professione.

1.
DIVERSITA’ NON SEPARAZIONE DI FUNZIONI


Riunire in un’unica professione persone che collaborano nell’azienda con incarichi diversi, non può dare che buoni frutti perché i saperi diversi contribuiscono a coprire tutte le esigenze aziendali.

Non solo, è anche giusto che una persona ricopra nella propria vita lavorativa più ruoli, anche contemporaneamente.

a. Gli studiosi sono più inclini allo scrivere ed all’insegnare.

b. I professionisti forniscono consigli ad una pluralità d’imprese.

c. Gli imprenditori sono uomini d’azione e di rischio e preferiscono dedicarsi ad uno specifico settore del quale hanno una conoscenza approfondita.

d. I dirigenti si dedicano ad uno specifico settore dove hanno compiti operativi.

2.
FORMA SOCIETARIA


Tutte le attività possono essere svolte in forma individuale.


A ben pensare questo è il modo operativo che può conferire più compattezza all’azione sul mercato.


Al crescere delle dimensioni aumentano le complessità ed il tempo da dedicare non basta più, cosicché dividere i compiti con altri soci è la soluzione opportuna.


Non si ravvisa una diversa professionalità tra la forma individuale e la forma societaria.


La seconda è il naturale sviluppo della prima.

3.
ORGANIZZAZIONE


Nel diritto positivo, c’è una dicotomia, un distacco, fra il libero professionista e l’imprenditore.


Il diritto cristallizza le abitudini del passato e stenta a cogliere modifiche e innovazioni.


Tutto ciò che si è fatto finora, può essere eseguito domani in modo diverso.


Il professionista e l’imprenditore hanno gli stessi diritti e gli stessi doveri. Non c’è motivo di mantenere due istituti giuridici separati; varrebbe la pena unificare le due fattispecie.


Ora il diritto mantiene questa separazione; ogni persona, perciò, sceglierà il modo d’organizzazione che reputerà opportuno.

4.
BARRIERE ALL’ENTRATA


E’ interesse del singolo poter svolgere qualsiasi lavoro col minimo sforzo per entrare nel mercato.


E’ anche opportuno facilitare i passaggi da un lavoro all’altro per dare la possibilità alle persone di cogliere le opportunità del mercato.


Non si ritiene opportuno introdurre nell’Albo degli aziendalisti quegli strumenti (come gli esami, le tasse, il tirocinio, la formazione obbligatoria, la disciplina, le tariffe, la deontologia, ecc.) che sono ripetizione d’obblighi già presenti nell’ordinamento.

Ogni cittadino deve conoscere e rispettare una quantità di leggi impressionante ed è responsabile personalmente di quello che fa di fronte ai terzi (consumatori, fornitori, pubblica amministrazione); non aggiungiamo altri adempimenti burocratici.

5.
RISERVE D’ATTIVITA’


E’ opportuno non concedere a singole categorie professionali lo svolgimento d’attività riservate, con la motivazione della necessità di un controllo pubblico.


Nel caso della professione d’aziendalista, non è necessario creare delle riserve, che sempre impediscono le innovazioni.
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